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^ allétaménto degli animali TbOTini. 
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§90-0 Conveniènza deirallevaraento specializzato dei bovini da latte; opposizioni 
e fatti in favore della medesima, — § 91.° Tipo di bellezza della vacca «dia 

: latte. — § 92.'> Indizi e dati nella scelta delle migliori lattaje; li sistèma 
^Guénon; giudizio su! medesimo. — § 93." Dati più attendibili nella scelta. 
- r § 94.** Allevamento speciale dei bovini da latte; scelta delle vitelle; prima 
età; risultati della scarsa nutrizione. — § 9S.** Allevamento precoce con ali­
mentazione abbondante; esempio deirallevamento nella Lombardia irrigua; ob-
bifzioni alla sua convenienza; il quesito del sig. Riesedel. — § 96,*̂  Metodo 
razionale di allevamento ed alimentazione degli animali da latte; esempio della 

' ^^vizzera. — § 97.° Epoca dell'accoppiamento delle giovenche, e riflessi in pro­
posito. — § 98." Cure durante la gestazione. ~ § 99." Alimentazione delle 
vacche da latte; effetti di una alimentazione piena ed abbondante; effetti di 

'5 ùria àliimehtazione scarsa; riflesso alia qualità e peso delle mungane; alimenta^ 
. zione preparatoria. - - § I00.** Cure di governo degli animali da latte; tenuta 

della stalla; temperatura. — § 101." durata della lattazione; modo e ragioni per 
- . § 102.** Distribuzione delle mungiture. --* §105.° Modo di 

eseguire la mungitura; danni di una mungitura mal fatta. — § 104.** Macchine 
dà mungere. 
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latte è il più naturale ed ovvio fra i prodotti 
bovini, poiché la secrezione che ce lo fornisce 

* : •'. <• 
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non è che una g implicita d'una loro funzione 
organica principalissiraa, la riproduzione. Per l'esercizio di questa 

la natura tiene in serbo i migliori suoi mezzi, vi fa 
plesso delle forze, e sta eziandio nè̂  suoi 
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esso sìa lo scopo dello 
^_^ ,̂  i - - i i ,' - -J. - - -Vi 

uppo del 

I KL-

1 ^ ^ 
Y:'-L r dell »> resis ìM 17-

Llr 
.r " i. 

d TU-' ;• ' .-.1 

y-f. 
•s. • i 

di forzarne le naturali attitudini, 
non le occorre che assecondarle 

ggior biso 
mentre per ottenerne il latte 

ed anche 
prod 

dell'arte che vi si riferisce 
mo i bovini, gli espedienti 
nel fór con:ve%ere tutti i 

mezzi naturali ed esteriori all'accrescimento di questa secrezione; 
e di conseguenza anche, qui il prodotto diventa tanto più abbondante 

arte nella sua formazione. quanto 
Nelle ̂  mani del prisco pastore la vacca da latte è destinala 

solo a figliare e a nutrire i redi che accrescono e popolano 
rarmento, unica ricchezza e pecunia; ma ben tosto la manifattura 
dei latticinii convertesi in industria col mandriano incivilito; e 
con essa la diventa 
fezionata nelle mani del coltivatore progressista. 

più per-
% 

Ogg 
gricoltura 
è il 

r 

la vacca da cornpagna indivisibile 
che ha raggiunto un relativo perfezionamento; essa 

principale su cui s'appoggia e s'aggira tutta 1̂  
produzione ag 
la maggior 

territorii, 

la § 

" • r ' 

idita dì 
densità di 

per essa raggmngono 
ubertosità della terra. 

azione ? •g cchezza 
V i ^ Tutto questo con un mirabile riscontro di fatti, e con una 

di processo S veramente di riflessione noi lo 

\ 

vediamo succedere nei terreni freschi e leggermente ondulati 
ne- montuosi della Scozia, nella uniforme e 

A j 

pianura di 

per 
Schelda, ( 
^ 

sono terre 

nelle umide terre dell' 
propagini della Selva Nera, gulle 

su quelle dell'Adda^ e d no: da j 

e tengono per lo prin 
Di 

senz 

sono agricoltori che arricchiscono 
prodotto la vacca da latte, 

a fatti così generali e pienamente provanti ciadono 
argomentazioni di coloro che so*-tutte le 

stennero e sostengono che l'ind della 
sia che essa non possa accoppiarsi ad un 

che M vacca vantaggioso 
e simili altri aforismi, frutto di t Ì 'U ^ -̂  1 

r -: 
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« prese a' càsr e luoghi ove la vacca è una 

075 
di 
0 

s àJlievano; atìima^ di razsàe non lattifere^ o si danno condizioni 
dit alfeYkiBeiito afl^tto anormali, che si giungerà mài a provare tali 
sofismi. Perocché a quelle cifre e a quegli argomenti d'ogni fatta 
si potrebbero ben contrapporre altre cifre egualmente veridiche ed 

pari provanti in senso contrario, ma ancora del 
fioa si verrebbe a conclusione aleurìa, se non si guardano i 

nella loro interezza e nella loro generalità, se non si con*̂  
siderano tutte cose nella loro provenienza e nel loro esito, e 
sé «on se nedà ragione collo studio delle eause che lo producono. 

per la convenienza deir allevamento degli animali 
da latte vi può essere un ostacolo insuperabile nelle condizioni 

climâ  come vi può essere nel modo di at 
conseguenza m 

sconvemenza 
Ma ciò non 

esercitare una SÌ 

i casi è sicuramente una spe-
ci autorizza a pronunciare la 

industria in quaìqnque 
luogo ed in qualunque caso, e nemmeno nella maggior 
dei luoghi e dei casi; bensì ci dovrebbe invece condurre a 

e determinare le cause del mal esito e deJla minor 
delle in convenienza, per dettare in ség 

razionali e ragionate, non già degli aforismi poco fondati, perchè 
esclusivi. 
latte è una preziosa derrata agricola, di facile e sicuro 

smercio, perchè è un cibo salubre e generalmente ricercato, un 
delia carne come valore nutriente^ T unico accessibile 

classi sociali; e • \ di quella utilità 
universale chê  mentre repde sicura e redditiva T industria 

ed 
lo 

lice, la fa benemerita uriian Il latte è 
altresì la materia prima d'una delle industrie più lucrose, il 

a' cui rtianufàtti spetta un avvenire di smerciò e di 
guadagno sempre crescente col crescere dei mezzi di comuni­
cazione, e che sono per npi, dopc) la setcì, il principale articolo 
di esportazione. 

Tali sono questi fatti generiali e costanti, ohe bastano a 
provare la convenienza generale della industria; restano ora a 
trovare quelle condizioni e s.peclali che valgano a ren­
derla veramente lucrosa e redditiva. 

Seguendo il 
L > 

di questa ^ • ^ 

noi addite-
\ 

% 
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mento 
norme teoriche per Tulleva-

orto a ben condurlo; bene intendendo 
I L 

alìUnfuori *U 
/ 

VI • 

,» naturali e locali, e senza resecuzione di 
nórme non siavi convenienza di applicarvisi. • 1 . - / " T -Jì 

^ 
• ^ ^ 

E per procedere coli'ordine tenuto nel dire delle 
zzazioni dell'allevamento, diremo anche qui del tipo 

dell'animale da latte, come già dicemmo dei bue da 
ingrasso e da lavoro. 

0 tipo della vacca buona lattaja è d'altronde più noto 
sì che non manca perfino di quella idealità che vol-
1 poeti e gli scrittori che si occuparono di descri-

viernela; esso forma difatti il sogg favorito di non 
digressioni di romanzieri, fa il contorno gradito di parecchi quad 

e per poco non fu assunto all'onore della canzone. Cam 1 

giamo forse l'effetto di tutto q esponendo 
1 quisiti delle forme esteriori della vacca da latte. 

-I L 

La testa sia piccola e scarna e leggera rispetto al 
abbia le labbra tumide e sporgenti, le narici aperte e il naso air-

compresso, quasi come è il tipo camuso; la fronte larga 
e riquadrata fra gli occhi, si restringa all'inserzione delle corna 
Sotto le ciglia, nere e mobili, l'occhio sia grande, sporgente e 
limpido lo sguardo; abbia l'espressione docile e peritosa della 
capra. Le corna voglionsi sottili e brevi, e regolarmente arcuate 
all'indentro, le orecchie mobili, larghe e dentro fornite di un 
pennacchio di settole biancastre; si inclinino con grazia verso 
l'occhio, e formino colle eorna mezzo bianche l'adornamento del 

) Sulle forme tipiche della vacca da latte i Tedeschi hanno un^ canzona \ 

popolare la cui traduzione letterale suona cosi; 
j ^ 

r 0 
? ^ ' 
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Lopghetto il viso, con fine corna, 
ÌTacile a ingrassare senza lecornie, 
Il dorso diritto e longo, disteso, 
Essa mangia volentieri ciò chMo le appresto; 
Le spalle rotonde, larghe le cosce, * 
Limpido rocchio, le ossa fine, 
Le gambe leggiere, la coda sottile, 
Il busto è lungo, le mamme ricche, 
Il fianco è grave, la cute molle. 
Ha ripiene di latte le tese poppe; 
Ta:ie è la vacca che sogna 11 campagnuolov 
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:1\ ; • essére scarno ed? esile rispetto ài 
corpo, con poca e breve giogaja, e che finisca nelle spalle, poco 

«non forti e sporgenti, bensì rotonde e modulate. Il dorso OS 

la schiena sia piana e riquadrata, arcuate le costole, il 
rotondo e pendente per modo che dalle spalle in poi si 

a;cGresca la corpulenza e sia massima alla regione delle pelvi* 
leggero dev'essere, ma compiuto l'avantreno fra il petto 

e le spalle, altrettanto dev'essere sviluppato e pesante il treno pò 
steriore, larghe le anche e la distanza fra gli schiatici, polpute 
le coscie, diritte e giustamente poggiate sui garetti, che al pari 
déll'ugne devono essere sottili, ma fermi e robusti. Le poppe sieno 
sopratutto voluminose e distese molto, per modo che il sacco, 

ne forma l'investimento, incominci tosto dopo l'ombilico, 
s%llarghi nella regione inguinale ed ascenda dietro assai 

cosce; ma molle, flessuoso, leggermente untuoso al tatto 
e fornito di fina pelurie colore dell'arancio sbiadito, e che àb-

una leggera escoriazione giallastra allo sfregamento.! 
capezzoh sieno equidistanti, regolarmente disposti a' quattro an 
goli di i un trapezio, il cui Iato minore corrisponda allo spàzio 

i due posteriori. Gh spicci o cuscinetti delle glandule mam­
marie sieno egualmente voluminosi, turgidi durante la 

^ f 

zione, e percorsi da numerose vene tortuose e sporgenti. La 
deve essere sottile, e non lunga oltre il garetto, né inserta 

in alto. Il cuojo, che è il più eloquente dei caratteri 
sia pure sottile e fine, molle e scorrevole sulle costole^ 

facilmente staccabile, quasi fosse ampio più del bisogno; il pelo 
sia lucido e liscio, quasi di seta. L'ambitQ ed il portamento sieno 

un tempo posati e leggeri, e con quella ^ aria e movenza 
sicura e docile che sta fra la grazia della gazzella è la sicu-
rezza e la quiete dell'agnello. 

Tale sarebbe il tipo della vacca da latte, le cui conforma­
zioni principali, per quanto è possibile, si devono rinvenire an-

nel toro destinato alla riproduzione di animali da latte, il 
anzi tutto deve essere fornito di quella finezza, e docì 
mansuetudine che costituiscono il pregio dell'animale do 
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Slmili èoììtrassepii ottennero ali a loro voltai utoa grafi de Imî  
e si ritennero da EìoltiMper una gUidà 

? 

scelta ; sicché tìoii si può a meno di farne qualche 
sebbene non tutti sieno egualmente forniti di 

che è necessaria per formare una base di sicuro cPW 
tefioi, e fórse neppur unOj, preso isolatameiitey abbia ìqueste^aiote^ 

quest'ultimo aspetto noi vorremmo però distinguepèt •̂1 i." ^ 
TI 

- j 

= > 

riportarli, quei contrassegni che hanno carattere t di vieri 
di dover confondere i?Ii dai 

uni coefli altri. .-' r-

. ^ ' 

ritennero quali contrassegni della 
l'avere essa le corna corte e sottili, bianche alla cima 

e quasi del colore dell'ambra, l'essere in 
aturà e mingherlino e scarno ranimale* On 

9 

un certo punto come lo scarso sviluppo dalla corMtutó 
essere indizio di una certa esilità ilei sistema Mseo^ e 

una relativa finezza e sensitività di eomplessiéwe 
• \ femminea, che è sicuramente un preìgiò nella vacca 

sono anzi dèlie razze di bovini senza cotfna, come k scozt* 
zese, razza; d'Ayr, che sono ad un tempo molto fettifere; >raasa-̂  

n difficile ^i tfovare Un legame quarunque necessàiw 
e fisiologico fra racrescersi delle corna e la secrezione del 
E d'altra parte abbiamo non pochi esempi di vacche ben con* 

? e beo cèmplesse nei muscoli ê  nel* 
rossatura e che pure rieseono delle eccellenti lattaje: e 
queste^ tutte le grandi razze svizzere 
di Zugy di Berna, di Lucerna, d'Ar 
del Siermenthal e di Algau, che hanno tutte una rilevànteieor-r 
pulenz'fl e la ossàtufa in proporzione^ e g 
di? ? ^ .̂  

^ ' ^ I 1 f ' • \ 

indizio di pari valore è quello che dbénd 
che ? 

il icentro, e precisamente nella località oVe il rivolto^ del 
forma quasi un centro, del che non saprebbesi trovare 
alcuna coll'azione degli organi secretori del latte; se non fosse 

accennata dal Magne, che in seguito ad una depressione 
M^, i in quella parte; della «pina dcMPsale U 

. ^ • - * " 
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finezza, 
decantato fra gli 
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scoperta de! si 
ed estensione 
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è ce r tanfi e ti te 
e 

i l 

0 
ì.-' "̂ _. il pélo delle coisce sta in direzione éìseevidente, 

- i 

regione 
retana prènde 

di esse, e a 
perineo fino alle poppe, il ]pelo della parte > * 

volte una 
spazio più 0 meno 

contraria ed ascen 
SI 

rie dall'alto in basso, ne appare più chiaramente il 
risvolto, e la sutura dei due peli, ascendente di mezzo e discen** 

di ai lati, presen colia figura di un campo 
mmào o y 

- " j 

Questo spazio di pelo ascendente si protende superiormente 
nel centrt> e verso la vulya, poi manca alquanto, per • * * M i i -

alf̂ d-uè' e due altre sporgenze a guisa del 
ico, e va poscia rastremandosi, sempre a fórma 

di conoide, fino a coprire tutta la regione che sta fra le cosce e 
le poppe, talché bene distinguerne 1 e la forma bi 

le prime e stendere la cute che vi è compresa* 
n Guénon già da parecchi anni ha pubblicato un intero suo trattato 

scelta delle vacche dà latte. sulla diversa e 
sulla e&tensione dello $temnaa, in un libretto che ebbe l'onore d'es 

da un allora giovane ingegnere lombardo, ora distin 
tmimo e stìmato da tutta Italia, che fu commentato da altro frlu MMt 

laéi^ giovane «igrònomo, ora (Ìel pari celebre e venerato fra noi.^) 
Onesto suo le vacche buone lattaje in 

MIT 
ì corrispondono airestensione ^ stemma, alle sue 

éiverse forme, ritenendo di primo ordine, e quindi migliori lattaje^ 
una maggior superfìcie dì pelo ascendente 

completo lo scudo, e mano mano coUo-@ ••IJ «^ 

cando in un ordine inferiore quelle il cui stemma è 
•i 1 ) i 

r I ^ 

r 

^i D«YesiaUVing.C$rlo Possenti, depul?»tQ ed ispeltore del genio civile, la 
tradUaiione dell'operetta del Guénon, di cui abbiamo unMIlustrazione del* 

" ' della nosWà AssboiMdnè agrari co; GfteraWo Fre^chî  • A f ' 
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05 da juiif lato :̂ 0 da «n più ristretto a -. 

-' ^ l i f 

V , a I 1 la 
basta, così il Guetton-prénde^ 

nuità del 
che di mezzo a questo si formano alle 
0 macchie di pelo discendente più villos 
chiama, spicke, e dal loro numero ed estensione arg 

ascendentej e 
non pochi risvòlti 

queste 

diminuzi 
Così el 

di facoltà lattifera d ivi d ne va 

molte classi, ciascuno a seconda che i rispettivi scudi contengono 
• n 

quello quantità 
di queste 

di una lattazione più breve ;̂ così, a cag onè d'esempio, 
simmetriche nella parte superiore dello stemma ai 

lati del perineo, che si riscontrano di frequente, 
nella vacca il difetto di asciugare presto illatte. Il Guénon spingie 
del resto l'autorità del suo sistema fino a fissare per ciascun 
ordine o classe la fecondità media del latte che Giascuna vacca 

urre, e così classifica anche la prod in ne 
stemma e indipendentemente da ogni altro indizio. 
Il tempo che è trascorso dalla pubblicazione del 

sig. Guénon senza che esso entrasse generalmente 
pratica, e l'autorità dei zootecnici e degli agronomi suoi compa« 
trjoti che scrissero dappoi sullo stesso argomento, formano un 
giudizio adeq intorno al sistema in discorso, e lo collocano 
nel novero degU indizi senza punto concedergli la 

di vero dato. Perchè ciò fosse, bisognerebbe, 
g 

noi, che si potesse trovare e provare una qual u n q 
fra questo 

degli 
dèi pelo, le sue più che bizzarre variazioni 
•g secretori del latte, od solô  col 

sistema di assimilazione e sanguificazione della vacca. 
non è sperabile una simile dimostrazione, il ritrovalo 
Guénon rimarrà di quel valore che meglio d'ogni altro scrittore 

saputo dare il sig. Magne; egli sarà, cioè, un semplioé 
aggiunto a quelli che già conosciamo come atti a farci 

apprezzare approssimativamente le facoltà lattifere, e sopra uria 

-P * 

parte cche solamente. 
Fra auelli che voluto tenere in nessun conto e lo 

ri fi ut 
•t 

terio 
come aff'atto inutile, e coloro che ne fecero un cri-

nella questo giudizio ie l sig. Ma$ 
J _ j 

t 
h . ^ con?' 
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faitatoiitMtelìé idall'auteltà i i altri e dalla nostra ipfìéaiifesperienza, 
éi meglio -noi 

a collocarlo in seconda 
e in ogni caso dopo quelH che riteniamo veri dati su questo 

L ^ ^ -
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J L 93. Il grado e valore di veri dati o criterii 7 _ 

' I l 

allo sviluppo e capacità del sistema venoso ed ar­
che circonda e nutre la regione mammaria é le sue 

dipendenze. Le così dette vene lattee si dirìgono dal due lati 
al disotto del ventre verso la regione inguinale; esse sortono 
ciascuna da un foro posto parimente ai lati, alquanto più intianzi 

ico; si diramano tortuose e si anastomizzano spesso 
pecGorrendo i due lati delle glandule lattifere. 

sia quello di portare il sangue alle vene inguinali, pure 
non è senza importanza l'avvertire che il complesso della ricr 

sanguigna di tutta quella regione dipende dalla capacità 
et dalla attività di questi vasi, e che il latte è naturalmente una 
secrezione presa dal sangue. Notasi inoltre che le vene stesse 

assai più turgide e piene ogni volta la secrezione 
in azione, e quindi nelle vacche fresche da parto, e più 

già diedero molto latte, che uelle giovani; Per 
credesi generalmente ragionevole dare una certa 
questo dato; eppoi la grandezza del foro per cui 

esse passano, detto anche altrimenti la poria del latte, fu presa 
per una misura della loro attività/intendendo che anche in questo, 
come in tutte le cose, la natura non facesse nulla che non fosse 

kLI. 

iT-J-

a f roposito, e che quindi vi corrispondesse una maggiore quantità 
dij sangue fornito al consumo dì quegli organi. La grossezzav la 

r 

che non è vene, il numero delle 
=: ^ 

V . .' 

{f) 4yvertiaaio però in proposito i nostri allevatori delle razz^ svizzere dal 
manto unico ed oscurò, che lo stemma non è da confondere col colorito sfumato e 

( s i , i 

•:• , . . ? ^ •••,:• piti-^Waro dèi pelo che mostrano in geniere quelle razze precisamente nella località 
dfllp sttenin? .̂ Ordinariamente questa gradazione di pelo più biancastro nella parte 
posteribre delle cosciCj che riscontriamo anche nella capra e nel daino, è un con­
trasségno delle migliori razze svizzere da latte, e non dovrebbe anzi mai Diaiicare 
comp̂  carattere della purezza di queste razze; ma il risvolto del pelo, che ne fa p^rte, 
non occupa il più delle volte una eguale estensione, e nemmeno ha la stessa forma 
regolare; Ho notato però che generalmente in quegli indìvidai ne' quali il colore 
d^l pelo cangiasi più spiccatamente ed è più fino, riesce più regolare anche 70 
stemma e più completo ed appariscente; non consiglierei quindi di abbandonane 

!̂  gfià abbastansa accreditato nella scelta d^llevacoliQ da latlf^ 

V 
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ioteinattività di 
1+^ 

iàtoo i inus farsi più 
jbaOefirtì di mestiere^ te mani divenir tozze 

ferenza in chi le usa continuamente al lavoro, 
vene suddette diramansi più decisamente avanti d'entrare nella 
pàMm,éel.Mtey e allora insieme pfr due fori anzi che 

uno; e anche questo bipartirsi è ritenuto un --: -̂v 

ni aggi ore nella cireolaziorte, e quindi nella secrezione iat'-* 
k Non possiamo a meno di attribuire qualche 

dati per la loro verosimiglianza e ragionevolezza, e d'al^ 
'esperienza ha eziandio provato che essi sono 

* * -i i ^ Lo sv 
alia 

0 e la capacità dell'apparato glandolare, che serve 
del no n CI 

come nello stesso senso, quantunque ad 

sia 
ia 

non caso, volte 
latte, non corrisponde alFapparato 

t: Per qualito ci le nostre osservazioni noi noriési*;̂  
a 

J ^ ^ 

la maggior 
quando si 

izio fa ̂ 

razze •_ ì -- ^ 1 

1 ^ 

5 e 
questi organi fossero esenti da éifetti di 

.• • 

indicato più sopra^ e 
massa omogenea 

ciré 
turgida^ tesa ed 

u na 
quandohà 

luogo la ma^ior secrezione, e molle, ssuosa e 
Questa é cessata, 0 appena ne fosse tolto il 

i' 
• • ••' La fbrtea del 

come nella pecora 
può ©ssere cioè 

essere 
obliinga quasi còme nella 

alla 
suo ed ipaggioré sviluppo 

"̂  e di fìtìttizÌ0ne^ cosi 
sionei. come sono 

di 
ritenersi come dati importanti. 

sono m ogni - - i 

^ j 

.w. -^ 

j ' i ^ 

^ ' . • i ' ci affrettiamo ad 
il più attendibile non sarà 

^ '<î ériisse desunto da un 
ma che con 

per 
maggiore ragione 

i ^ 
f --

dato contrassegno sarà 
confermato dalla convenienza t . -

V ^ Nella vacca da latte 
aizi ^ 

r- > 

81 formano 
dall' insieiiie 

-r^ ' v^ ''•-'.. 



e completa 
dallo 

ei sangiiifieazio0«, quale ci... è 
di nutrizione e di carne, 

dei mavirnenti ̂  dalla 
rama i 1 n SI era e i. come 

vita, dalla salute 
se è permesso il paragone 

piacquero i poeti di dipingere Galatea sorgenten dalle acque 
7 

• l 

^ 
f 

^^'1/ 

- ( -
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dibili 
Se gli indizi €d I esteriori • \ 

• • alle volte della loro impor 
pi u 

e cessano d̂ es 
\ J 

ha una glrande inUnerlza 
vacca ; inflwenza che 

riesce predominante in confronto ai caratteri più distinti delle 
é j j -

« 1 ^ Abbiamo 
stesse disposìzìotìi 

da priflcipio la massima, 
iidiividuo 

ad ottenere ani 
^̂  

A are sogg a 
1 uno s 

osservanze ; 
massime qualfche 

/ 

e da lavorò, e ora ci restano a 
bovini da latte, p 

caso dei bovini 
non minow 

caso che àn questa 
in grado g e forse maggiore dall'alle 

vamento., 
r '-ì La scelta dei vitelli da allevare per farne vacche dà latte, 

- ^ 1 ed il modo le cure e Falimerî  

1 

prima età e delie seguenti sono aJtrettanti Soggetti 
neirallevamento* 

4 

da mallevare and ttìtto 
!• ir 

tign 
Si scelgono 

|aimtadre:4orp sia d^le 
da ì'ajzza lattifera, 

4 ^ "T. > 

^•^ 

éa il toro 
Si 

zioni regolari 
gigantes 

Vi 9m 

inai an 
alla finezza del cuojo, allaJ^tvacità 

- ( 7 

1 h 

manto che abbia tutti i segnali della razzâ ^ lo 
è benissimo anche nei i.\ gè 

pfoporzioqi delle varie parti, fatta astrazione dairétàM4e 
" - I a 

I 
fc" -" 
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seguito col crescere della capaciti digerente. Gli Svizzeri credono 
indispensabile, per avere buone hiungane, di nutrire 

di latte i i, talché possano superare senza de 
•Ni la crisi dello slattamento, e riescano poi con quella at 

organica di nutrizione e di assimilazione che ne fa animali 
alaerii al pascolo e di facile accontentatura, e che è necessaria 

avere animali vegnenti e produttivi, ., 
La prima età dopo lo slattamento ha bisogno di speciali 

casi di animali che si vogliono allevare, e 1 

vitelle ne esige anche di maggiori, perchè più 
è di somma importanza il mantenere in esse 
quella vegnenza che è un requisito del 

avvenire. j j . -

r 4 • • * • 
'^ Z. _f 

^ 5. rf 

La scelta qualità delle profende, la lor,osufficenza in quantità 
sono adunque indispensabili per la ragione generale che trattasi 

prima età in cui si forma quasi il temperamento e sì svi<-
non poche attitudini ; lo è più 

mine più inclinevoli a soffrire di un 
trattamento insufficente o grossolano; lo è più specialmente 
ancora perchè trattasi di animali da latte, ne' quali la salute 

uppo precoce e non interrotto e lo stesso temperamento 
hanno una massima importanza. 
e 

F A ^ 1 Durante l'inverno i fieni più mi e scelti, come il ter 
zuolo, il guìaime, il grunereccio durante l'estate, le erbe di prato 
artifî ciale, come i trifogli, le mediche appassite e tenere, l'avena, 
il moha, il bromo, e simili, sono le profende più confacenti, e 

più utili, se offerte voluta misura. 
• . 1 Male si appone chi trascura anche per poco nella prioia 

età le vitelle, di cui vuol fare le mungane; il loro 
accrescersi è così precoce e seguito, che il trattenerlo anche per 
poco equivale ad ammalorare l'intero sviluppo, e non appena 
cioè si voglia sparagnare alquanto nella 
titài 
le 

•'à e nella V quan-
profende, si ritarda di non poco lo sviluppo 

mantenute parcamente prendono conformazioni vi­
ziose, il ventre si fa tumido e pendente per digestioni 
e grandi ingestioni di masse non assimilabili, gli artì si piegano; 
eresQono a stento, non entrano in calore anche (juando ne 
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t^ 1" 'e*à 
ì'asp«rttOi d ânimali 

e ìgnenza pm 
ggmng :nèn::]a 

ne 
• \ 

^ =̂  

la corpulenza che avrebbero potuto acquistare; e 
non hanno più ne il sufficiente 

'1 _ s né la necessaria per attivare con una 
abbondanza la funzione della secrezione lattifera; per la stessa 

L-H 

:ono nella g o diflfiagrano e 
il latte, o riescono addirittu e, quasi si 

sèroi in loro inaridite, colla mancanza dell'adipe e delle carni e 
del benessere che non ebbero mai, anche le attitudini ripror 
fattive é le fonti del latte. i 

• ^ 

Fu opinione un tempo, forse più divulgata in Gertnania 
che non da noi, che si dovesse allevare il bestiame da latte con 
eerta parsimonia di cibi, onde avere animali che fossero di 
accontentatura nel cibo, più sicuramente fecondi, più 
ed meno proclivi all'ingrassare, il che è ritenuto per un 
difettò negli animali da latte. Se però appena eccedevasi in questo 
isensor della scarsa e grossolana alimentazione, cadevasi più che 
fàcilmente nel pericolo d'avere animali stentati, rachitici, e, come 
dicemmo qui sopra, incapaci di qualunque accrescimento,' come di 

> n ' -

questo l'allevamento della vacca da latte fu soggetto 
di non pochi riflessi e discussioni e in Germania ed altrove. 

gli uni col accampandosi con serii argomenti ambo le opinioni, 
r 

una alimentazione scelta, completa, abbondante e gene­
rosa, ed uno sviluppo precoce, gli altri col preferire un misû ^ 

mantenimento anche se seguito'da • \ uppo più 
La riuscita d'ambi i così esclusivi non mancava 

ire casi che servirono come argomenti di prova tanto in 
degli uni che degli altri. 

t . 
ì . • - p 

^• V_ 
^ r • 1 

La quistione è forse anche oggidì, come dicono^ così 
cioè applicabile a molti casi giornalieri dell'allevar 

anche fra noi, che il farne una speciale disamina credo 
non sia per essere senza qualche profitto. 

Rimettiamo per ora ad altro la questione dell'influenza 
razze, e riteniamo ammesso per ogni effetto che si trattò 

di razze essenzialmente lattifere, e che i redi provengano asso­
lutamente da quelle; rimane però un fatto non altrimenti dttbhio 
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|si&<-?ie0ond#4é©F:̂ ^modl 4r<«liew»nlei»tĉ »e tdet^uMÉ^^ 

. . T ^ 

"^eséguytoj'dotìiengonoiGOgli astessi * redatoècoslì dei»? «ci-
munganei « colà delle 

ì il H «woi aisbiamo in 
noto neir alta Italia^ ove annualmente oo» grave ed 

dispendio si importano dalla Svizzera le mungane 
rifórnirne le numerose mandre che attendononalla eon* 

ne consegue è fra le 
luerose che conti il paese, l'agricoltura che la 

sostiene ne avvantaggia quanto altri mai, il commerci© nonèessà 
dal risentirne i beneficii ; ma non vi è chi resti dal 

1 ^4 

aitaffiente questo tributo che annualmente paghiamo agli alle-
ingente esportazione di valori che 

va crescendo col crescere dei prezzo mercantile dei 

governi, privan, economisir, agronomi si sono oc* 
ìargoraento, si sono discusse tutte le ragioni in favo rie 

eicoptroi sì sono anche proposti vari mezzi con cui: ovviareiad 
inconveniente; si è inculcato con ogni manierai «Fai 

levamento fatto in paese, sì è tenuto cafcolo e 
ogni premura e controdistinto ed additato ad esempio ogni al* 

d'animali da latte che fosse eseguito in paese su 
^ fcT'rt* grande scala e riescìto. )̂ 

5 - Ciò non ostante, la grande maggioranza, per non dire la 
quasi unanimità di quei coltivatori dell'agro lodigiano, pavese 
e milanese^ che tengono le suddette mâ ndr̂  lattifere 
la loroì tratta periodica di bestiami dalla Svizzera; la continuano 
già forse da secoli ; e sicuramente essa era fatta già^prirtia che 
le comunicazioni fossero cosi facu} come esse sono> e 
un viaggio in Isvizzera e oltre le Alpi era già un'impresa 
tutti non osavano tentare. Ed essa continua tuttora, ad onta 

inearire dei prezzi, ad onta della concorrenza che oggidì 
vi fennó gli incettatori francesi, ad onta delia stessa 
scarsezza della merce; che anzi più si moltiplicano le difficoltà rt 

dell'incettare animali di razza distinta, più si accrescono le esii-
• A - • • • . I .-̂  • i I . 

*) L'Associazione agraria di Lombardia^ i Comizi di Milano, di todì, di Crpuia 
Spééiutóiienté benemeriti per averie incessantemente agitata e temuta de l̂à 

i^est^ quiatione deirallevamento dei bovini, p^r avervf chiam^t^ flettendone d̂^̂^̂^̂  
agric;oÌtori, per aver aperte discussioni, stanziate pubblìctie mostra e concórsi ^ 
^ \ ^ ^ ^' s àr^ ^ ". . ^ • : ^ • " . • ' V -. ^ "j ^ 1 i ^ ' .• -^ •̂ " • • ' i". \ . : ' " . ; ^ 

Scopo • ' ' • - ' . ., " ". ; " ; • ' - d ' I ' ^ • • : . " - . ' r . ' - - . ' . ' } . "'"-' W \ ' ~ . ì "i. 't i 
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ti ^ i_ ^ ? Biennoii saprei se alcuno; anzi che predicare inutilmente 
convenienza di €sercÌFe l'allevamento in paese^ 

' ri di sincerare tutte le ragioni per cui si opera 
e da tanto tempo e con tanta insistenza e generalità* 
-̂ r- <> i che cotesti agricoltori industriali e progressisti, per 
la i lofo educazione, che si toglie affatto dalla comune degli agri 

A 

? e per rattitudine alla speculazione, non sono genie d 
ristare davanti ad una difficoltà di forme, e molto meno davanti 

una qualunque cociutaggine delle tradizioni locali, prom ì 
numerosi tentativi che se ne sono 

Inlerroghiamo in proposito, una gran parte di questi agri-

f^ 

coltori ; e ci obbiettano: le convenienze peculiari del loro podere^ 
per allevare redami, dei mangimi di qua! ita scadentî  

ma tutti sceltissinìi ad un modo, e aggiungono che sarebbe;una 
speculazione il dìstrarne anche solo una parte per V r: :, 

mentre e l foraggi ed il latte in totalità sono iropieg*ti 
cori molto maggior utile e più sicuro nella confezione dei lattiéini, 
e per molti essi bastano appena a quella misura che 
la fabbricazione del cacio anche d'estate. •- è 

r 

i. ' mand 
la? quale sale al quindici per cento in media, importerebbej per 
una! istalla di cento capi, anche non tenuto calcolo degl'infortunii 
neirallevare, la distruzione del latte per l'allattamento annuale 
di quitìdiei in venti vitelle; le sottrazioni di fìeao per altrettanti 

da un anno a quindiei mesi, non che per un corrispondente 
numero di giovenche da un anno e mexzo pure a trentaumesli; 

senza calcolare che le primipare riescono pai assai meno 
, che non le mungane al secondò ed al teczto 

SI importano dalia svizzera, per curu primo 
dà ancora un 

Un consimile riflesso, come ognuno vede, può essere 
quella importanza che dipende dalle considerazioni e dai 

speciali di ciascuno, epperò non offre campo a discussioni 
j f- \ - • V 

f ^ 1 

Ma nobbiezione di un'altra gran partej e forse della ma^ i -

gìoranza di questi coltivatori, è di natura f ! • • 

/ 
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paese, 
razza svizzera, ma fatto fin anco coi 

soli nètti da quelle che annualmente si importano pregnanti, non 
riesce a dare vacche lattifere, quantunque dia quasi 

di forme elette, aitanti di statura, pesanti e per caratteri 
inappuntabili. Ed ecco come: i redi aHattati generosa* 
come suolsi, crescon robusti e vegnenti^ teneri e con 

degli animali della razza più pura e 
pari abbondanza e con foraggi tutti sceltissimi^ 

ne fornisce il paese, nel primo anno raggiungono uno 
sviluppo precoce e completo, formano la complessione, la statura, 
il peso, in modo da far meravigliare, non che accontentare. 

Cresciuti però che sieno così fino all'età tra il quattordi­
cesimo ed il diciottesimo mese, questi redami prendono ad 
ingrossare sensibilmente, non senza dar prima i segnali dello 
sviluppo del sesso; poi tosto, senza restare dal crescerej assu-̂  
mòno aspetto e movenza troppo mascolini; il cuojo si fa loro 
duro e fitto, poco scorrevole, come per adipe che sotto is 
addensi e vi aderisca; la stessa loro corporatura prende il fare 
del maschio, per la giogaja che si protende, pel colio che is 
ingrossa; le corna si protendono, la cervice si fa parvente; i 
segnali della finezza scompaiono a poco a poco; la statura 
aumenta fuori di proporzione colla corpulenza; coli'allung 
degh arti, col restringersi del ventre, le forme femminih sembrano 

'esse scomparire I' r-

In seguito, allorché restano* pregnanti, questo 
maschia ruvidezza, quasi di viragine, non le abbandona più altro; 
figliano per lo più a tre anni ed anche oltre, gli organi 
non si sviluppano gran che col procedere della gestazione^ e 

quindi latte poco abbondante, e sopra tutto hanno una 
breve; durano poi per un numero assai minore di 

anni come mungane, perchè isteriliscono dopo il terzo od il 
vitello. 

S Vista la generalità dei casi y bisogna convenire che talee 
l'esito più generale e costante dell'allevamento, fatto in quelle 
condizioni che abbiamo accennate. Si danno bensì altn casi, 

anehe non affatto isolati, in cui si ottengono colle ìstesse 
- r delle vacche buone lattaje, ma essi sono; tuttora asse-

/ 
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per nott 
IMI» sieno altro che iccezioni, e la regola generale rimane quella 

• W 1 ^ 
r^' 

^ :r^.. ^ ^̂ ^̂  Pel caso di noi che andiamo in cerea di norme con cui 
rallevamento dei bovini da laite, questo fatto ha una 

capitale; poco importandoci invece di considerare 
le allre ragioni di convenienza locale, di importazione, di 

commerci, che interessano il pubblico ed i pubblicisti; e sono 
il portato di idee un po' viete ed esclusive sul!'esporta-
dei valori, e sulla libertà delle transazioni, e sulla specia-

dei 
Notiamo però questo fatto, che un allevamento fatto con 

tutte le condizioni di riuscita per rispetto alla razza, nOn riesce 
tuttavia a dare animali lattiferi; e che il difetto sta quindi tutto 

0 di eseguirlo. 
dal 1838 il sig. Riedesel, un 
d'animali da latte, rendeva conto del suo metodo di 

aievamento davanti ad una adunanza di agricoltori alemanni 
congregati a Stoccarda. 

Questo suo metodo consisteva poco a presso, come quello 
da noi citato degli allevatori lombardi, in una completa e scelta 

Egli operava del pari sopra animali di grande taglia 
e sopra razze scelte da latte. Ecco i suoi dati: una vacca 

medio di 650 chilogrammi davagh vitelh del peso 
in 70 chilogrammi, che egli nutriva con una media 
litri di latte al giorno; le vitelle pesavano circa un qui 
vive al termine del primo meie, e quasi uno e mezzo al fine 

; a un anno e mezzo però loro mancava a raggiungere 
là statura della madre, ed erano assai più belle sotto tutti i rap 

r 

\^. più compiute, più ben disposte in tutte le loro parti, e 
pesa-vano fino a cinque quintali, senza che fossero ingrassate. 

n tutto ciò, egli soggiunse nel suo rapportò, malgrado 
conclusioni che parevano così giuste in favore del mio 
di allevamento, i fatti che io ne'raccolsi dappoi non ne hanno 
per niente confermata la g 
il contrario; avvegnaché poche assai delle mie vitelle così alle-* 

sono diventate poi buone vacche da latte, nessuna fu 
, .«, più parte furono mediocri, molte cattive lattaje. Non 
le mie giovenche cessarono dal crescere, tosto il nutrij* 
46 



,-1 > m carne e 
era scarsa ed anche cessava zìone del 

dopo il parto, le mucche isterilivano e non mi restava altro partito 
venderle da, macello, il che tuttavia mi compensava le spese 

mento eccezionale col prezzo pure che 
assai maggiore che coi bestiami che si stentano 

quattro, pei quali il prezzo è sempre scadente come 
l^aspetto. 

-[j2 

In eonclusione, il sig. Riesedel, che voleva fare vacche da 
latte e faceva civetti da ingrasso, terminava coU'offrire un premio 
a colui che fosse per dimostrare nel. modo più appropriato perchè 

suo metodo di allevamento, così felice nel resto, fosse 
seguito da un prodotto così insignificante per rispetto agh ani-

che indicasse di conseguenza un altro modo da latte; e 
allevare, basato sulle cognizioni dì scienze naturali, che fosse di 

per ripromettere nei bovini un sufficente e completo sviluppo cor 
poreo, senza che esso riuscisse così nocivo alla produzione lattifera. 

: Ecco il quesito che dovrebbesi interamente riproporre fra 
noi per riguardo all'allevamento lombardo. - " I . ^ . 

L 

^ ^ -J 

i S ' • f \ 96. La coincidenza dell'esito dei due eguali 
in luoghi così lontani ci prova intanto un fatto sicu­

ramente generale e fisiologico, che sia cioè possibile mediante 
cure nell'allevamento di far divergere talmente l'attività 

degli animah, per modo che essa venghi quasi pro­
unicamente su di una data attitudine o produzione a 

degli animali bovini, quando 

gica 

scapito delle altre; e che nel - • ^ 
•rrt 

vi concorrono le circostanze suaccennate, viene in singoiar modo 
favorita la attitudine a produrre carne, ossa ed adipe a totale 

della facoltà lattifera. Ora logicamente noi possiamo già 
che operando diversamente ed in senso,contrario, 

ottenere di sviluppare invece quest'ultima a scapito 
prima 
Consideriamo difatti le condizioni che sono comuni ai due 

r 

casi; esse sono: animali d'alta taglia, razze lattifere, allatta­
mento abbondante, stabulazione continua, ahmentazione scelta e 

M i 

del pari abbondante durante il primo anno e non Interrotto fino 
atterzo, seguito da sviluppo precoce e da ingrassamentoj 
gestazione che avviene in queste condizioni ed è seguita da scarsa 



latte, poi di nuòvo prònwRciaia tendenza all'in-
e co nseg 

enamo ora negli stessi riguardi l'allevamento svlzr 
î eró, per.dlr; di uno che suol rendere indubbiamente e 

-( le migliori vacche da latte. 
•3 - a 

r A 
LT I Gli Svizzeri allattano del pari abbondantemente i loro 

come dissimo, badano a sceglierli dalle migliori mungane, avendo 
pan riguardo alla provenienza del toro; essi lì nutrono con 

latte anche fino oltre il quarto mese, poscia non cessano di 
con pari abbondante ed accurata alimentazione fino 

anno compiuto; le vitelle riescono così anche a loro tenere 
robustej pesanti. Ma prima che l'anno sia 

^ 

aETÌva la stagione del pascolo, di cui approfittano indjstintameete 
gh allevatori dei cantoni che danno le mighori vacche da 
I redami, maschi e femmine senza eccezione, si spingono 
cime erbose dei monti che circondano i laghi e le 

; quivi nella quiete e nella frescura di quelle solitarie 
convalli trovano un pascolo sufficiente, tenero, succolento,. arô -
malico; trovano l'aria Ubera e pura, l'acqua purissima, il moto 
e la salute. Il pascolo dura tre mesi d'estate nei monti, e circa 

due mesi d'autunno nei prati più ubertosi che circondano 
1 villaggi; esso e sempre abbondante e sufficiente, ma consta 
d'erbe molH e succhiose, e seguito da moto e dal favore del 

Le vitelle che compiono l'anno al finire dell'autunno, e 
sii stallano in perfetta carne, ricevono un più parco trattamento 
durante l'inverno; si condueifto al salto innanzi la primavera 
e sono di nuovo monticate pregnanti; in quello stato esse rice-
vtìno di nuovo l'influsso del pascolo, del monte, del moto. 
Scendono a figliare all'autunno ed impredono la prima lattazione 

/ 

r influsso dei migliori foraggi del piano. Il mantenimento 
primipare è dèi più accurati ; il latte ne è 

abbondante. Quasi mai non avviene però che si mettanosin 
commercio a quella età, ma la preparazione continua più oltre. 
Si fa in modo che la prima lattazione riesca breve; non si con­
cede il secondo accoppiamento alla mucca se non al giungere 
della seguente primavera, cinque od anche sei mesi dopo il 

© quando si monticano nuovamente pregnanti, quasi non 
danno più latte. 

i •±=^n^iMia:ndaifwi!MrTvsrfltt'ià^'}f^rP±:Of^ 



* 

V^'-ì ì- ) • »• H L'Alpe ^€é.. siióì̂ ' ::|»ei»eftd 
di preparare l'animale, di sviluppaife 1 •a/ttitwdtiife laMife» ; 

la lattagjìooe promette loro di i?agfiiHngere un 
ento, ed anche un buon stato di carme, % È 

all'autunni che queste giovenche, da tre anni e mezzo a 
"^-

r - . ' ^ ' no ancora quattro denti da lattéj eppure sonò prégnanti 
èl secondo nascente, vengono così poste in èommereioj non 

sciupate, non guaste, non ingrassate, ma tenere^ ancora ve 
e sanissime per corporatura, non alte ed angolose, r-.,-J^«*; 

e già fatte eccellenti làttaje. In tale stato esse 
no ai pascoli, ai fieni sapidi e nutrienti della pianura irri 

ove resistono e si giovano ali alimentazione 
scelta, che tutta convergono alla produzione 

fu in loro avviata con ogni cura e di 
sì; contano per eccezioni le mediocri lattaje e quelle che non al 

> 

) 

no a lungo, tutte in generale riescono a dal* iatte in 
anza ed in proporzione sempre crescente fino al 

ed annottavo vitello. 
Ed ora il elimav la stabulazione continua, i 

usati sono i medesimi, tanto nel caso dei rediche 
animali da latte, quanto in questo delle 

h Th 

si importano dalla Svizzera; eppure il loro effetto è ben 
jsè in un caso riesce ad ottenere latte in abbondanza. 
l'altro non fa che delle mediocri lattaje. Nessuno difatti vorrà 
negare facoltà eminentemente lattifere ai foraggi di questo ter-

, al modo di prepararli, alle qualità delle erbe, fra 
abbondano le migliori e piùinutrienti. Sta dunque tutta nel 

di allevamento la differenza dei risultatié 
^ Anche rapporto a quest'ultimo noi riscontriamo una 

somiglianza sul modo di allattamento ' e nel mantenimento 
età; ma vediamo poi tosto che v'ha un' epoca in cui 

eomincia a mostrarsi la differenza, e quest'epoca 
dello sviluppo delle attitudini sessuaH, che in ambo i 

casi è precoce, cioè intorno al quattordicesimo mese. È allora che 
la vitella mantenuta nella stalla del coltivatore dì Godognó, 
Melegnano, di Landriano, ingrassa ed ingrossa, si fa ruvida e ma»-

)̂ I bestiami provenienti dai cantoni di Lucerna e di Zurigo^ òVe là mùà^ 
ticazione npn avviene a modo generale, riescono pjù pesanti, |ion meuo laUiferi^ ma 
si acclimatizzano più difficilmente in Lombardia, sono più schivi nel cibo, più diìicatl, 
non riescono al pascolo, e durano anche di meno. 

n - i 
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e resa quasi tosto pregnante, si raffina, si allarga, £|nzi che 
cffscere 4i statura, prima dimagra 5 po-
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Sflift sempre più si accresce rafiìnandos;i, e diveBta la eccelienée 
Si " r 
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da latte* 
Xa^ifferienza, a volerla tutta distinguerle, sta adunque in 
cose: e concediamo anche che vi influisca il recime di sta* 
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' bulazione continua, forse in parte peggiorato dal clima, 
eziandio l'abbondanza e la qualità dei foraggi qui nutriènti e 

Jà teneri ed aromatici; ma sopratutto è la continuazione 
regime oltre una certa epoca e !a ritardata 

• * ^ 

zione delle funzioni generative, che costituiscono la differenza di 
trattamento. 

Quando nei bestiami di razze precoci l'intero sviluppo or­
ganico sì accresce e si presta alla riproduzione col domandare 
accoppiamento e questa naturale esigenza viene assecondata, 

allora per lo meno che le stesse forze 
della razione di produzione vengono 

rfsnza a sostenere questa funzione generativa, che fu opportuna-
e che è capace di attirare a sé una parte impor-̂  

tauite •della attività vitale. Di questo poi non è una conseguenza 
la secrezione del latte, che ne resta alla sua volta non meno 

e sostejButa, mentre non vi lascia campo alla 
dell'a^dipe, ed in minor grado anche 

della ossatura. 
risultato non *̂  spiegabile »n modo diverso, è 

valenti zootecnici, e fu $̂1 fu 
truvpduto non altrimenti 

r 

: opperò, riassumendo il fin qui detto, eon ci udiamo eh e 
del bestiame lattifero deve essere fatto in modo 

( 

fino dalle prime età si abbia di mira di sviluppare e favorire 
funzioni che conducono alla produzione del latte. 

è necessaria una alimentazione scelta ed ab>̂  
della vita, che conduce ad uno 

di ad una pronta attitudine al generare. 
Perocché, fisiologicamente parlando, ogni ritardo o tràscu-

di una qualunque funzione vitale suol proî  
durre inerzia ed inetti'tudiné negli organi che servono alla ttife-' 

\ 
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e non avviene 
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sewézion© 
r ' ' j l̂  

ei 
g in essi fi 

anno, corrie da molti si pratica, 
eziandio la nutrizione deve essere 
in quantità; l'effetto vuol esserne completato 

e col pascolo, o almeno col far uso di erbe tenere e sue 
specmlmente allorché si è giunti intorno a quell'epoca 

\ 

in CUI 

ìâ  vitella prende ad ing 
a generare. 

dopo d'aver dato segno di 
-i ' r""i^ 
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Moderata per tal modo la nutrizione 
sare, conviene approfittare delie opportunità 
istinti dell'animale ed attivare tosto le funzioni riprod 

fContinua.) 
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Nuoto sistema d'imlboscameiito dei bàèhi. 
Y i ^ _ 

V 

0n altro sistema per l'imboscamento dei ve n ne 
ideato dal sig. Giacomo Trevisan, maestro elementare 

già inventore delle note bòzzoliere cellulari ih, 
paglia, per le quali il Ministero di agricoltura, industria e coiii-
in 

mercio rilasciava attestato di privilegio (Bullettino 1869, 
pag. 762), e circa la cui utilità fummo in grado di offrire ai nostri 

espe-lettori un giudizio assai attendibile, perchè basato sulla 
rienza di fatti ripetuti e su dichiarazioni autorevolissime. 

A quale dei due sistemi d'imboscamento l'ingegnoso autore 
sia ora disposto a dare la preferènza, noi sappiamo; parerebbe 
naturale che al secondo, vale a dire a quello ch'egli chiama 
delle scaie prismatiche^ avvegnaché non v'ha dubbio che il 
sig. Trevisan sia uomo di progresso. Ad ogni modo ne giudichi 
un po'il lettore dai seguenti accenni, che l'autore medesimo cf 
ha teste inviati intorno al suo più recente trovato, e ne sen-̂  

• • . - - ^ ' • 

) Riportandoci qui specialmente alle condizioni deirallevamento lombardo, 
riteniamo che la monticazione delle vitelle da un anno ed oltre allevate nella parte 
irrigua, quando venisse effettuato ne'debiti modi, come fu più volte proposto, non 
mancherebbe di dare i suei effetti, come avviene nella Svizzera, quantunque le con­
dizioni non offrano costì altrettanta opportunità, Riteniamo eziandio che i pascoli 
clelle nostre Prealpi intorno alle valli del Sesia, del Lavio, del Brembo, del Serio, 
deiroiio, del Mella, non sarebbero inferiori nei loro effetti, e" già se ne hanno le 
prove; ma non crediamo né meno impossibile, quantunque più difficile, uh alleva-
mento tutto artificiale, fatto e compiuto alla pianurappurqliè qondptto contutt^ If 
osservanze che richiede, 

*) BuUett, pag. 454, 

\ 
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prossimo allevamento. 
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^^ De$m0ióne. La maniera d'imboscamento dei bachi così chià; 
Sé scale prismatiche^ i^vesetitsi nel suo insiencie un 

tero di carta comune, detta da bachi, ovvero carta di pagliàj ridotta 

' \ 

in prismi triangolari, i quali costituiscono degli angoli rientranti su 
ambedue le fàccie; angoli suddivisi in altrettanti stalli, o nicchie, 
quante ne risultano da più o meno ordini delle paglie infisse. Ogni 
foglio però è suscettibile a ricettare da 220 a 240 bachi. 

Basta avere sotto gli occhi un' esemplare di tale apparecchio 
per comprenderne T opportunità, e convincersi della economia e della 
facilità con cui ognuno può provvedere al proprio bisogno. 

Ma siccome la trasmissione dei fogli montati sopra le paglie 
in sistema di scale prismatiche cagionerebbe non poco imbarazzo 
all'inventore, che ha il diritto esclusivo della fabbricazione e della 
vendita, e sopratutto apporterebbe una non lieve spesa ai signori 
Gommìtenti, così egli ha preso il partito di somministrar loro soltanto 
i fogli piegati e bucherati, con facoltà di eseguire da se la finale 
operazione di montarli nelle dette scafe; operazione che riuscirà facile 
a qualunque seguendo il metodo che si viene ora ad indicare. 

Si tengano in pronto delle paglie, accorciate alla lunghezza di 
circa 40 centimetri, aventi in testa un taglio obbliquo; da questo 
lato s'introducano nei fori dei fogli piegati, spingendonele fino alla 
metà della loro lunghezza. Posta in sito la quantità necessaria, s'in-
trodurrà pure uno stelo di paglia lungo gli angoli formati dàlie 
piegature della carta, facendo velo passare sotto le paglie 
poscia si vada mano mano allargando il foglio sopra le paglie medesime, 
finche ne risultino delle profonde scanalature, in modo da produrre 
altrettanti prismi triangolari coli'appertura di circa quattro centi­
metri; Finalmente si recideranno colla forbice le paglie sporgenti tutto 

'intorno del foglio, e con ciò si darà compimento alle volute scalè. 
Uso. Dirò come quest' anno ho formato il bosco colle scale de­

scritte; maniera che mi è perfettamente riuscita. 
- In uno degli angoli superiori formati dalle pieghe della carta 

una cannuccia sì che sporgesse da entrambi i lati per alcuni 
indi disposi sopra la lunghezza del graticcio due stanghette, 

assicurate a quattro sostegni, alti quanto i fogli piegati a scala. Le 
stanghette le tenni distanti poco più della larghezza delle carte. Qiìf 
però è da avvertire che, ove il graticcio lo comporti, si possono in­
filare sopra una stessa cannuccia due fogli di seguito. Sulle accennate 
stanghette calai perpendicolarmente tante delle dette scale, quante 
ne 43astarono ad occupare la lunghezza del graticcio, serbando fra 
loro la distanza di 15 centimetri. 

Ciò disposto, raccolsi i bachi maturi colle pratiche ordinarie 
e li disposi negl'intervalli risultanti tra i fogli sospesi; però feci che 
i bachi fossero in numero piuttosto minore che maggiore di quantq 
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l0 nî jQjne lateamlî ^̂ ^ potuto conte^ière. Sii qiiesto^unfaj^ 1̂  
sògiià lasciarsi dirigere da un po' di P^^ttic^ che sì àcqwstìi i ^ 

Bho8colamento y espurgo e conser^amone delle cmte. Lo sbozzo-
puè eseguirsi in due modi, levando eioè le pagii^ dm fogli. 

al loro posto* In ambo i easi T operazione è 
semplice, che non abbisogna di dimostrazione 
Jjà prima maniera sarebbe da adottarsi, qualora si giudicasserQ 

le carte inservibili per 1 anno successivo, ovvero che 4^seimbàraz;zo 
la loro custodia. Non ostando queste circostanzej gioverà 
la seconda maniera, poiché si risparmierebbe ia briga di 
i fogli nelF anno susseguente. . * 

A fine di provvedere alla mondatura ed al migliore espurgo 
delle carte, un mezzo efficace e di ottimo effetto è quello di farle 
passare cautamente e destramente sopra la fiamma. La borra si brucia 

?-«î 4̂.̂ ^ mentre le carte e le paglie restano intatte; ed a purificarle 
totalmente gioverà trattenerle per alquanto tempo in un' atmosfera ài 

0 di acido solforoso. 
Dopo espurgate si collocano sopra graticci, sospesi alle travi 

del granaio o di altro opportuno locale: cosi le medesime -earte po-̂  
traijno servire per più anni consecutivi. Finalmente, quando saraimo 
rese inservibili al detto scopo, si potranno ancora utilizzare sottor 

ai letti dei bachi. 
L II nuovo sistema d'imboscamento offre la massima 

e^^onomia, e supera pei suoi requisiti i migliori sistemi cellulari, tanto 
per ottenere una quasi totale esclusione 4i doppioni, quanto pei! 
dare bozzoli senza macchia, ben compiuti e perfettamente netti; in^ 
somm^ questo sistema, in confronto dei metodi comuni, reca un guan 
dagno sul prezzo dei bozzoli per lo meno di sessanta centesimi per 
chilogrammo • Facile è a chiunque con poca spesa farne l'esperimento 
ed acquistare da se la convinzione di tali risultati. 

JPre^M. Un centinaio di fogli di carta comune da bachi, piegata 
in prismi rettangolari e bucherata, con. un esemplare montato in scale 
prismatiche, L. 3.00. 

Un centinaio di fogli di carta paglia, come .sopra,, L. 4&0: 
.; Ai Comizi agrari ed ai Municipi ne viene fatta la spedizione 

franm di porio^&no alla stazione ferroviaria piìi vicina, 
le domande ammontino almeno ad una decina di centinaia di fogli. 

Si raccomanda che le ordinazióni sieno date molto per tempot 

f 

per la ì opportuna preparazione non solo dell'esibente, ma dei com­
mittenti stessi. ,,. 

^ . 1 

In pari tempo se ne manderà l'importo al Comizio agrario di: 
, ovvero al Municipio di Pasiano di Pordenone, ove sarà tenuto 

in deposito fino a che l'esibente offrirà le prove della eseguita ^omr 
missione. „ 

^ - - i-r. r ' r 
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la cognizione di 
opportunamente sì adopera;nopei^ cor-

alterazioni cui vanno sogg i vini 
aocora è senza dubbio il conoscere i mezzi coi SI 

possono le 
assai poco 

alterazioni prevenire. Uno di questi mezzi, 
e di certa riuscita, consisterebbe 

nella applicazione del tannino estratto dai vinacciuoli. Intorno 
vinicoie ha. dato ultimamente un interessante 

h-

a CIÒ li 

artìcolo, del quale il periodico milanese Z« Vite eà il Vino oUm 
il sunto che segue: 

"A tutti coloro ém s'interessano di cose riflettenti Fenologia 
sono ormai noti gl'interessantissimi la¥ori dell'illmstra Pasteur; 
q^ale a me?zo del microscopio, avrebbe constatato, che tutte le ma-̂  
lattìo dei .yini sono dipendenti dalla moltiplicazione di vegetaziqni 
p$,rassitarie, i cui germi esistono probabilmente in tutti i Tini, ma 
in quantità variabile, secondochè la fermentazione nei tini è stata 
pili 0 meno perfettamente condotta a termine. Questi germi orga­
nizzati non si sviluppano e non si moltiplicano che in certe condir 
zioni ancora sconosciute e solamente quando trov îno nel vino de­

li ©lementi propri alla loro nutrizione ed alla loro moltiplicazione^ 
N^i vini in cui mancano questi elementi, questi germi restano inerti * 
s'atrofizzano e vengono precipitati neEe feccie, colle quali vengono 
eliminati per mezzo dei travasamenti. In questo caso i vini di tal 
fatta percorrono la loro carriera senza punto indebolirsi^ e perven-
;#no alla vecchiaia senza subire altri cangiamenti all'infuori di quaelli 

ebe risultano dalla loro età più p mono inoltrata. 
^ -5 ò 

?.-

=• j r 
Da quanto precede risulterebbe che il problema della conser­

vazione dei vini intieramente riposto nel trov^e un mê zo 
senza indebolii^ la qualità dei vini^stessi, al garf-

mogliare di questi vegetali parassiti distruggendo la vitalità dei loro 
mezzo che, svilup-

à d'eliminare i.germi 
ed: i myeodermi stessi. Questa proprietà è precisamente qiidlla che 
dbl signor Parent venne constatata nel tannine rimvato 4m m»m^ 

gergii. Più conveniente ancora 
p§.ndo le qM.alità dal vino, g 

l'uso a quanti vogliono êon 
servale i ìpro vini 

Il metodo preconizzato dal signor Pasteur per prevenire le ma-
lattie dei vini e che consisterebbe, come ognun sa, nel distruggere 
la vitalità dei germi dei myooderwi portando il vino, non fosse che 
per pochi minuti, ad una temperatura di 50 a 60 gra#, mentrp da* 

Y air appoggio di ripetuti esperimentî  non sarebbe creduto b^* 

ì 

^^ 
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stantemepte ^^^ace. Terrebbe da altri sentenziato sfecomeî  aAto a4 
piìl jiìrégévoìi qualità dei vini, quali Tàrbtòà, la 5 

scliezza e la finezza. 
Molto tempo prima di aver cognizione delFesistenza dei myco-

4prmi il signor Parent era d'avviso che tutte le malattie dei vini 
ti-aessero la loro origine dalla mancanza di una sufficiente propor­
zione di tannino. Partendo da questo principio, ogni qual volta avea 
dà spedir vino in lontane regioni era solito chiarificarlo, al momento 

con una soluzione alcoolica di tannino di vinacóioii* 
una tale precauzione il vino sopportò mai sempre i più lon-

^ 

, sì per terra, cbe per mare, senza mai provare la più 
picpo!la alterazione. 

Quando poi il signor Parent venne a conoscenza degl'interes-
ràiiti lavori del signor Pasteur, fu sollecito a rapportarsi ad un abile 
microscopista/il signor Nodot di Dijon, il quale lo coadjuvò effica­
cemente nelle sue ricerche, e gli apprese che un campione di vino 
del 1868, a lui consegnato per essere sottomesso all'esame microsco-
pico> conteneva una gran quantità di myeodermi. Le osservazioni mi­
croscopiche gli provarono eziandio, che di due saggi dello stesso vino, 

nr 

di cui uno chiarificato al bianco d'uovo e l'altro sottomesso all'ai 
zione del tannino di vinaccioli, il primo conteneva ancora dopo un 
certo tempo una grande quantità di myeodermi, mentre il secondo 
ne era affatto privo. 

Che più, tanto il signor Parent quanto il suo bottajo, hanno 
tosto potuto convincersi che il vino chiarificato col tannino era seiî  
sibilmenté superiore a quello trattato col bianco d'uovo. Non e già 
che r addizione di tannino avesse comunicato al liquido alcun sapore 
particolare che ne rivelasse la presenza: il vino aveva soltanto ac­
quistato più marcato vigore, maggior limpidezza, ed il colore ne era 
divenuto più brillante. 

Non si sarebbe ottenuto un risultato così splendido quando, 
invece del tannino d'uva, si fosse impiegato quello ordinario, estratto 
dalla noce di galla. Quest'ultimo potrebbe probabilmente eliminare 
i myeodermi, ma la sua preparazione richiedendo, per otternerlo af­
fatto puro, l'uso dell'etere, conserva sempre un sapore ed un odore 
sui generis, sgradevole, che non mancherebbe di venir comunicato al 
vino, siccome venne constatato da coloro che lo vollero sperimentare. 

Soddisfatto dei risultati ottenuti sopra il vino trattato col tan­
nino, ha sottomessi tutti quelli della sua cantina alla; stessa operazio­
ne. L'effetto fu identico su tutta la massa di detti vini, i quali, de­
gustati a più riprese nel corso dell'estate da persone assai competenti, 
furono ritrovati, senza eccezione, superiori a tutti gli altri vini della 
stessa classe. Il loro vigore, la loro finezza e la loro trasparenza si 
sono mantenuti ad un grado assai elevato. Nel mese di ottobre volle 
il signor Parent assicurarsi se si fossero riprodotti dei nuovi myeo­
dermi, ed a questo scopo ha fatto esaminare dallo stesso osservatore 
campioni delle singole botti. Per mezzo di tali indagini fu impos-
libile scoprire in alcuno di detti saggi la più piccola traccia di my** 

\-^ 
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Nella visita che fece al signor Nodot erasi munito di due cam-
^ _ i . - - ^ _ _ ^ .'•-

vino di un proprietario di sua conoscenza, fatto con uve 
rsÉccfoMe nelle stesse condizioni di quelle del signor Parent sotto il 
rapporto della qualità. Tale vinô  che era stato chiarij&cato col sdlo 
bianco d'uovo, trovavasi sbiadito ed anche un po'torbido in*pàra-
gotie di quello del signor Parent. Sottomesso all'esame microscopicoj" 
si riconobbe che conteneva in gran quantità un miscuglio mycb 
dermi di forme diverse e confuse, rassomiglianti gli uni BÌ mycoderma 
vini e gli altri in piii gran numero al mycoderma dell'amaro. Tut­
tavia la sensazione dell'amaro non si rendeva palese alla degusta­
zione. Il vino di cui è parola era divenuto torbido dopo 24 ore di 
soggiorno nel campione. Senza dubbio, potevasi da simili indizi in-̂  
ferire che detto vino abbandonato a se stesso era minacciato da una 
prossima decadenza. Reso di ciò avvertito il proprietario s'è deciso 
a ricorrere al tannino d'uva per chiarificare tutta la quantità chò 
possedeva, operazione per lui affatto nuova, che venne tosto susse-

uita da altra chiarificazione fatta al bianco d'uovo. Il successo fa 
completo, al pari di quello ottenuto dal signor Parent. 

Oltre alle citate esperienze, ed altre che per amore di brevità 
GÌ dispensiamo dal riportare, ma che furono tutte susseguite da ot­
timi risultati, il signor Pareiit si accinse ad applicare la chiarificazione 
per mezzo del tannino d'uva sopra vini divenuti amari per vecchiaia, 

i si riconoscevano al microscopio i mycodermi dell'amaro 
segnalati dal signor Pasteur. L'amaro ne fu di ben poco diminuito, 
ma tutti i mycodermi vennero precipitati nel deposito feccioso, che 
era assai abbondante, mentre il vino non ne offriva più. traccia alcuna. 
Tuttavia dopo quest^operazione, una miscela d'un terzo, oppure della 
metà ditale vino rimasto amaro con altro più giovine e sano, diede 
luogo ad un composto perfetto e senza alcun sapore di amaro, mentre 

sur 

che prima un miscuglio dello stesso vino dairalterazione in 
discorso, con tre quarti di altro vino buono, bastava per rendere 
amara tutta la massa. 

Quanto poi ali'influenza del tannino sulla conservazione del 
vino> sarebbe, secondo l'asserzione del signor Parent, fuori di con­
testazione. Appoggiato air esperienza di parecchi anni, egli asserisce 
che mediante l'addizione di una dose di tannino al vino, si può as­
solutamente rinunziare all'uso dello spirito, che in generale vien con­
siderato siccome indispensabile per comunicare ai vini il vigore di 
cui hanno bisogno per vivere lungo tempo, e sopratutto per resistere, 
senza deteriorare, agli strapazzi di un lungo viaggio. 

Per ultimo il signor Parent mette gli enologi in avvertenza, 
che sebbene il tannino che si riscontra in un gran numero di vegetali 
sia stato per lungo tempo considerato siccome identico a quello 
d'Uva, oggigiorno però venne da recenti lavori comprovato che il 
irièdesimo differisce essenzialmeùte da un vegetale ad un ialtrò. Egli 
^ adunq,ue a quello ottenuto dai vinaccioli che bisq^na dare mal^ 

• ' * * -
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degli elementi che gli siano estranei e tali da 
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t ? P^r la prowista del 
ricorra al sigifor JFisjr farmacista 
dai irinaccioli di uve di Bordeaux ̂  assai ricche di tenmno y ción 

syio proprio, pel^imale ha chiesto un hrevetto d'inventerai 

ai propri usi 
di Parigi) il (|Uàle:ki 

Pa quanto il signor Parent deduce le seguenti con̂ sìu-

3 A S'igU è vero, Aim l'enologo fraiieese, ^^ 7 

- J 

ì -

1 ^ 

• ^ - ^ If^uGh^ mi sugo d?uva 0 mosto, messo in fermentazione per prò m 

ès^mà^ vinoj possa esistere un eccedo di sostane yDietmentOj 
cijte npn si couBumi perfettamente nel corso della fermentazione vinosa, 
p#rchè non vi si riscontra una quantità di izuccaro sufficienta; 

2.*̂  Che quest'eccesso di fermento non distrutto e rimasto nel 
' ^ vino ingeneri dei mycodermi o pargî sifcarie che in certe con-

dizioni ^ in certi vini si sviluppano e si moltiplicano all' infinito ; 
3.*̂  Ohe lo sviluppo e la moltiplicazione eccessiva di queliti my-t 

t^dermi sia. la causa unica di tutte le malattie dei vini> come 
risultare dagli interessantissimi studi del signor Pasteur 

Se è vero altresì: 
9 

J 
€he il tannino di vinaccioli d'uva, addizionato al vino in quan>-

con germi o 
i li trascini 

un mi 

coB cui ven nato insolubile, chp pr 
ĝ BO eliminati per mezzo di travasam^nti, siccome vien dimostrato 
dai fatti 

Si può con 
, 1,*' Che la chiarificazione del vino eseguita col tannino d'uva, 

operazione semplice e pratica, che lungi dairaffievolire ie qualità le 
più squisite dei vini più pregiati, loro comunica al contrario mag^ 
gior brio, debb'essere ponsid^rato come il preservativo per ecoelknza, 
di tutte le malattie a cui sono i vini generalmente esposti; 

r 5 s 2,° Che per conseguenza il tannino di vinaccioli d'uva a 
buon diritto venir proposto come il mezzo più sicuro e piìi potente 
p§r la CQnservâ iion̂  a la durata dei vini 

e «31 
e oomunicaziow crede il signor 

del Btto ;avvisp̂  d'aver reso un gran^rvizio ai 
tori di vini, ^1 commercio ed ai consumatori,, 
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2S'©-2S ài di 
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!̂. 

sono siaora eseguite nella provincia 

^ioné e 

semi confezionati a sistema cellulare? 
maniera si 

di tale 
ottenere la 

I 

nostrano? 
sperienze si fecero intorno alle disìnfeziohì 

ro du 
! . . • 

e 
? bigattiere "t 

4.? Oual metodo di allevamento oJBfre la maggior probabilità 
di buon ricolto, semprechè vi s'impieghino sementi sane? 

_ -̂  ^̂  V 5.0 
semi? 

ovviare ai troppo frequenti nel commercio 

1 j -

; r 

6.0 Duali riforme sarebbero desiderabili per il mercato dei 
bozzoli in Gorizia? 

argomenti così aecenriati essendo di evidente impor-
e trattandosi di un interesse assai vitale ed esteso, non 

r ^ ^ ^ . 

è puntò da dubitare che l'appello della benemerita Società agraria 
oriziana sia per essere bene accetto e secondato da molti di 

provincia non solo, ma dì altre ancora, e particolarmente 
della nostra, dove la soluzione dei proposti quesiti potrebbe pure 
avere applicazioni utilissime. Perlocchè esortiamo i bachicultori 

approfittare della occasione che viene loro offerta per istruirsi 

e 

* J 

maggiormente intorno alle cose concernenti la nobile industria, 
e volentieri ripetiamo le gentili espressioni usate dall'onorevole 
Presidenza della Società suddetta nell'atto in cui 

nostra simile invito coloro i 
qjuali intendessero di onorare di loro presenza l'annunciato con-

reSso, a j unque paese appartengano, verrebbero 
ed accolti col più cordiale piacere. p ^ I • ^ 
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15 novembre. 
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Quasi non bastassero le conseguenze della accanita guerra 
di stex̂ minio che distrugge migliaia di vite ogni giorno, e sparge la de­
solazione in uno de'più floridi stati del mondo, sorge ora un nuovo 
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Iseméioio ;^i CQDflf Jicazionì e s(àagttrfe da parte della Rtitóa. Nel aató» 
tre gli sê riei stavano per entrare in una via di lieve miglio-
raménto, il telegramma che portò la notizia di questa nuova mi-
lùid&M, ^ guerra arrestò comipletaménté le contrattazioni, e la pic­
cola ripresa cbe erasì iniziata si miitò in ulteriore 
ne' ppzzi^ manifestandosi maggiore desiderio di realizzare un articolo 
cbe sembra destinato per lungo tempo a non risorgere. I filatoi di 
llPPibardia e Piemonte, che non possono smaltire i lavorati, lavorano 
débolmente, mancandola fiducia di trovare il più piccolo compenso^ 
malgrado che i prezzi del greggio sieno sensibilmente ribassati. D'al-
t^dtìde, là prospettiva ormai evidente del prossimo assedio di Lione, 
toglie ogni speranza che quel grande mercato possa riprendere ife 
parte il lavoro. Intanto le sete si accumulano ne'magazzini, e 1* in­
caglio d'ingenti capitali, e le perdite sensibili rendono estremamente 
disagevole la condizione di questo commercio. Si calcola che i prezzi 
odierni, confrontati con quelli correvano prima della guerra, presen­
tino una perdita in Italia di 60 a 70 milioni di lire/ i 

j (Le fabbriche svizzere e dell'Austria lavorano attivamente, ma 
-essendo, insufficienti a consumare tutte le séte che vengono 
i prezzi discapitano continuamente. Senza un cambiamento nella 
condizione politica è vano sperare un miglioramento, e, se i prezzi 
iìon discendono ancor più rapidamente, lo si deve soltanto al buon 

de' filandieri, che generalmente preferiscono 
altra epoca il realizzo della loro merce. 
^ Le notizie dal Giappone annunziano che avremo bensì suffi­
ciente provvista di cartoni, ma a prezzi più elevati ancora che nello 
scorso,anno. Anche le sete chinesi e giapponesi costano care, perchè 
l'importazione è sensibilmente minore dello scorso anno. Tutto ciò 
influisce a diminuire il ribasso delle sete europee, ma non vale ad 
imprimere un po' di slancio agli affari. 

Le contrattazioni in piazza ed in provincia restano circoscritlie 
a pochi mazzami e sedette, che si pagano discretamente in propor­
zione alle sete ; ma nessun affare di qualche rilievo è avvenuto nella 
quindicina trascorsa. La seconda metà di novembre minaccia di essère 
egualmente sterile d'affari. 

Un miglioramento abbastanza accentuato manifestossi nelle 
strusa, che pagaronsi dalle lire 8 ad 11 al chilogrammo, a seconda del 
merito. Anche i doppi trovano discreto favore, causa la scarsità del-
r articolo. 

Dobbiamo chiudere questi cenni senza veruna lusinga che le 
prossime nostre relazioni possano essere migliori. Ciò non avverrà 
che quando la pace sarà rassicurata. K. 
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Granoturco . , . 
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ẑo pillato . . 
da pillare ; - rH ' 

V^ 
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